
FASE DI LAVORO: SOLAIO A TRAVETTI PREFABBRICATI
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	Trattasi del montaggio di solai a travetti prefabbricati ( travetti in c.a.p. oppure a traliccio) ed il completamento in opera mediante posa di armature aggiuntive, reti di ripartizione e getto di calcestruzzo. Questo tipo di solaio è composto da travetti prefabbricati (in c.a.p. oppure a traliccio) e blocchi interposti di laterizio.  I travetti in c.a.p. sono strutture parzialmente precompresse con la sezione a forma di T rovesciata, mentre i travetti tralicciati sono costituiti da un traliccio in acciaio elettrosaldato protetto nella parte inferiore da un fondello di laterizio rasato con calcestruzzo, nel quale può essere alloggiata anche l’armatura integrativa di confezione. 

	La struttura flesso-rigida dei travetti assolve in maniera idonea, mediante l’ausilio di puntelli rompitratta provvisori, alla fase di autoportanza richiesta durante l’orditura ed il getto del solaio. In generale, il montaggio di un solaio prefabbricato, avviene secondo le seguenti modalità:

· Allestimento e delimitazione di un’area per lo stoccaggio di materiali

· Approvvigionamento e scarico degli elementi prefabbricati

· Preparazione e posa delle armature di sostegno, banchinaggio
· Movimentazione e sollevamento degli elementi prefabbricati mediante gru

· Posizionamento e montaggio degli elementi prefabbricati
· Fissaggio delle parti strutturali

· Posa in opera delle armature aggiuntive e della rete metallica nella cappa superiore

· Getto del calcestruzzo mediante pompa per CLS

· Vibrazione del CLS per ottenere omogeneità e maggiore compattezza

· Rimozione del banchinaggio a maturazione avvenuta

· Pulizia dei residui.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Autocarro

· Gru o altri sistemi di sollevamento
· Trancia-piegaferri

· Autobetoniera 

· Pompa per CLS

· Vibratore per CLS

· Utensili manuali di uso comune

· Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

· Polveri inerti
· Polveri di legno 

· Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici

· Opere Provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Ponteggi

· Ponti su cavalletti

· Scale 

· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Caduta dall’alto 
	Probabile
	Grave
	Elevato

	Caduta di materiale dall’alto
	Probabile
	Grave
	Elevato

	Schiacciamento 
	Probabile
	Grave
	Elevato

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Probabile
	Grave
	Elevato

	Elettrocuzione
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Investimento (da parte di automezzi)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Inalazione di polveri
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Schizzi di materiale durante il getto
	Possibile 
	Modesto
	Accettabile

	Punture, tagli ed abrasioni 
	Possibile 
	Modesto
	Accettabile

	Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile 
	Modesto
	Accettabile

	Rumore
	Possibile
	Lieve
	Basso

	Vibrazioni
	Possibile
	Lieve
	Basso


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Predisporre una zona di stoccaggio dei materiali adeguata, sistemando la superficie di appoggio in modo da renderla piana e livellata nonchè stabilizzata

· Scegliere le aree di stoccaggio nell'ambito di un'area del cantiere facilmente accessibile dai mezzi di movimentazione (gru od altro), predisponendo le necessarie corsie di passaggio per i carrelli ed i mezzi di trasporto

· Effettuare lo stoccaggio, sia sui mezzi di trasporto che in cantiere, in modo da evitare rotture o fessurazioni negli elementi del solaio (travetti, ecc.)
· Limitare la movimentazione degli elementi portanti di solaio, per evitare sollecitazioni da azioni non previste che potrebbero portare alla loro rottura
· Sollevare i materiali prefabbricati al piano di posa secondo le precauzioni previste dalle norme di sicurezza ed utilizzando unicamente gli accessori in dotazione ai carrelli elevatori (forche) o alle gru
· Scartare gli elementi lesionati che potrebbero generare incidenti durante le fasi di posa in opera del solaio e indebolire la struttura
· Nello stoccaggio degli elementi prefabbricati, disporre inferiormente gli elementi più lunghi in modo da ottenere una catasta sufficientemente stabile
· Effettuare un idoneo stoccaggio dei travetti tramite cataste che non superino i 10 strati, specialmente nel caso di travetti a traliccio, distribuendo dei listelli di legno in modo da evitare sbalzi
· Centrare i carichi disponendo i travetti sempre con la stessa giacitura che avranno poi in opera, onde evitare sollecitazioni non previste
· Prelevare gli elementi prefabbricati dai mezzi di trasporto con idonei attrezzi meccanici, avendo cura di sollevare il travetto in modo che risulti agganciato in due punti simmetrici rispetto alla mezzeria, tenendo presenti le disposizioni della ditta produttrice circa la massima lunghezza degli sbalzi e, nel caso di trasporto verticale di più travetti insieme, usando accorgimenti o utensili atti a tenerli legati fra loro ed in numero tale da essere compatibili con la portata del mezzo di sollevamento

· Appoggiare o appendere i componenti preconfezionati al mezzo di sollevamento tramite le apposite legature di ferro dolce
· Verificare che gli ammarri e l'aggancio del componente siano stabili anche rispetto agli eventuali urti ed accelerazioni verticali durante le operazioni di sollevamento e trasporto

· Accatastare gli elementi in ordine inverso al loro posizionamento sul cantiere per ridurre i tempi di posa e la movimentazione

· Realizzare le armature di sostegno previste seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione

· Eseguire la puntellazione di sostegno dei solai a travetti tralicciati posizionando dei travetti in legno in direzione ortogonale rispetto all'orditura dell'impalcato in modo tale da creare una "monta" per i travetti che in asse campata deve risultare pari ad 1/500 della luce

· In fase di puntellazione, posizionare i rompitratta su superfici solide e sicure, inserendo tra i puntelli ed il terreno degli elementi di supporto in maniera da aumentare la superficie d'appoggio. E' opportuno, inoltre, utilizzare un puntello dimensionato adeguatamente, evitando di sovrapporre più rompitratta per raggiungere l'altezza desiderata
· Se si utilizzano delle reti di ripartizione con maglia asimmetrica, disporre i ferri con diametro maggiore (o la maglia con interasse minore) in posizione ortogonale rispetto all'orditura dell'impalcato

· Durante il montaggio dell'impalcato, evitare la formazione di elevati carichi concentrati per non sollecitare in maniera sconsiderata le strutture e le opere di sostegno provvisorie con conseguente deformazione o rottura del solaio
· Disporre i travetti seguendo le indicazioni riportate nei disegni tecnici forniti dal produttore del solaio o dal progettista
· Durante la posa in opera di solai a travetti con interposto in laterizio, predisporre dei percorsi pedonabili tali da evitare accumuli di carico
· E’ buona norma iniziare la posa con un travetto a ridosso del muro parallelo all'orditura. Iniziando con un blocco in laterizio, questo potrebbe lesionarsi in quanto non è in grado di seguire le deformazioni del solaio. E' consigliabile, inoltre, irrigidire tali zone inserendo, ad esempio, un cordolo trasversale o, in casi limite, un giunto strutturale
· Nel caso di alleggerimenti collaboranti, eseguire la successiva posa degli elementi di laterizio interposti in maniera tale che due file adiacenti risultino sfalsate onde garantire una continuità di trasmissione delle sollecitazioni tangenziali
· Gli addetti alla posa dei blocchi nei solai a travetti prefabbricati, data la mancanza di un impalcato provvisorio continuo, devono essere muniti di cinture di sicurezza o, in alternativa, predisporre opportune reti di protezione al di sotto del solaio in fase di montaggio

· Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, onde evitare gravi infortuni al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali
· Non lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati
· Prima di eseguire le operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto di conglomerato cementizio, proteggere con regolari parapetti i margini aperti dei solai stessi, a meno che non siano predisposti i ponteggi al piano
· Nel caso fossero presenti dei punti non protetti da ponteggi esterni, approntare passerelle di circolazione e parapetti di protezione
· Vietare severamente di arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle “cravatte” o su tavole disposte fra i tiranti, per eseguire le operazioni di getto

· Eseguire il getto di conglomerato cementizio, secondo le prescrizioni e prevenzioni descritte nella scheda specifica
· Una volta maturato il getto, procedere all’asportazione dei puntelli gradatamente

· Durante le operazioni di disarmo, vietare a tutti gli operai l’accesso nella zona ove tale disarmo è in corso, fino a quando non saranno terminate le operazioni di pulizia e riordino, onde di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi, ecc.
· Impedire che i materiali di disarmo cadano sui posti di passaggio, mediante la realizzazione di idonei sbarramenti od altri opportuni accorgimenti

· Durante l’operazione di disarmo, indossare necessariamente il casco per la protezione del capo da parte di coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria in quanto esposti ad un maggiore rischio di caduta di materiale dall’alto, e poiché anche il rischio di puntura i piedi è maggiore, utilizzare obbligatoriamente le calzature di sicurezza

· Dopo il disarmo, porre particolare cura nella pulizia del luogo di lavoro
· Proteggere, tutte le eventuali aperture, lasciate nei solai per diversi motivi, al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta di persone (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Proteggere le rampe delle scale con parapetti fin dalla fase di armatura, rifare i parapetti subito dopo il disarmo e mantenerli fino alla posa in opera delle ringhiere definitive 
· Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi)

· In caso di collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie, predisporre necessariamente la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l’evacuazione immediata della zona pericolosa
· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Getti e schizzi
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti

	Caduta dall’alto 
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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